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Itainvest, nasce
Proteo, la Spa
per il territorio
Il cda delgruppo Itainvest ha
approvato lo scorporodelle
attività inerenti lo sviluppo e la
valorizzazionedel territorio
costituendo una societàad hoc
denominata «Progeo spa». Di
conseguenza la capogruppo
concentrerà la propria missione
nel merchant banking.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.431 -2,39
MIBTEL 24.146 -1,28
MIB 30 36.133 -1,15

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IMMOBIL -0,64

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -3,91

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P26MZ9 +11,21

TITOLO PEGGIORE
IST CR FONDIARIO -9,45

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,62
6 MESI 4,59
1 ANNO 4,38

CAMBI
DOLLARO 1.761,44 +6,63
MARCO 986,69 +0,01
YEN 12,118 -0,05

STERLINA 2.860,40 -12,57
FRANCO FR. 294,31 +0,02
FRANCO SV. 1.172,73 -3,42

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,32
AZIONARI ESTERI +0,61
BILANCIATI ITALIANI +0,22
BILANCIATI ESTERI +0,16
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,02
OBBLIGAZ. ESTERI -0,04

Rinascente,
trattato in Borsa
il 2% del capitale
Movimenti in Borsa sui titoli
Rinascente. Al mercato dei
blocchi sono passati due
contrattidi ugualeentità per
complessivi 4,8 milionidi azioni,
parial 2,16% del capitale. Il
prezzo unitario del primo blocco
è di 17.300 lire, mentre il secondo
è stato scambiato a 17.392 lire.

Si completa il trasferimento dei mille miliardi alle Regioni previsti per quest’anno dal pacchetto Treu

Lsu, stanziati altri 335 miliardi
Il governo: «Ora si muovano i Comuni»
Pizzinato: «A loro il compito di far superare le 20 ore settimanali»

Successo della mediazione di Burlando

Fs, schiarita
tra l’azienda
e i sindacati

Ilministro delLavoro,Tiziano
Treu, hafirmato ieri tredecreti
per i lavori socialmente utili
(Lsu) , per complessivi 335 mi-
liardi e 426 miliardi.
Iprimi due provvedimenti sono
di finanziamento aprogetti, il
terzo prevede l’istituzione di
una task forcenazionale di
coordinamento per la fuoriusci-
ta dalle formeassistenziali.
Loha annunciato il sottosegre-
tario, Antonio Pizzinato, che ha
invitatogli entipromotori e i
gestori di lavori socialmente
utili a far svolgere l’attività la-
vorativa per più di20 ore setti-
manali.
Con questi provvedimenti, ha
dichiarato in una nota il sotto-
segretario, si completa il trasfe-
rimento dei 1.000 miliardi1998
alle regioni,garantendo così i fi-
nanziamenti per i sussidi fino al
28 febbraio 1999 ed i finanzia-
menti per l’acquistodi attrezza-
ture per lacreazione di imprese
(società miste, cooperative di
produzionee lavoro, consorzi).
Queste misure - ha precisatoPiz-
zinato - si aggiungono aipensio-
namenti anticipati, all’incenti-

vazioneall’assunzionestabile
daparte delle imprese private,
al lavoro interinale.
Serve tuttavia uno sforzocon-
giunto daparte di tutti i soggetti
coinvolti: comuni, province, re-
gioni e forze sociali e deidiretti
interessati chedevono svolgere
un’attivitàdi almeno 20oree
più ore settimanali di lavoro.
L’unica strada, nella fase transi-
toria,per integrare le800mila
lire -ha concluso il sottosegreta-
rio - èquella che da parte degli
enti promotori egestorideipro-
gettidi lavori socialmente utili,
si faccia svolgere attività lavora-
tiva per più di 20 ore settimana-
li.
Per quanto riguarda, in detta-
glio, i decreti sui lavori social-
menteutili, il primo riguarda
una ulteriore ripartizione,a li-
vello regionale, nel CentroSud,
delle risorse del Fondo per l’oc-
cupazione per l’anno 1998, per
un ammontaredi 222 miliardie
835 milioni.
L’utilizzo della sommaè vinco-
lato per ilpagamento del sussi-
dio per colorocheerano già im-
pegnati in lavori socialmente

utili al 31dicembre e per le tra-
sformazioni degli stessi lavori
socialmente utili in lavori di
pubblica utilità (Lpu).
Il secondo assicura ulteriori
stanziamenti, nelle regioni del
CentroNord, per unasomma di
lire 112 miliardi e591 milioni,
dalFondo per l’occupazione
1998,e riguarda i sussidiper i
progetti diLpu.
Èstato necessario - si legge nella
nota ministeriale - elaborare
duedistinti decreti, per una di-
versa finalizzazionedelle risor-
seassegnate, considerando che
nelCentro Nord il tasso di disoc-
cupazione èmeno elevato ri-
spetto al CentroSud.
Il terzo decreto riguarda l’istitu-
zione diuna TaskForce nazio-
nale, considerato che, dal luglio
1998, i servizidi collocamento
per l’impiego, compresi i lavori
socialmente utili, sono trasferiti
alle Regioni e quindi, inraccor-
do con i coordinamenti regio-
nali e locali,detta struttura
coordinerà la fuoruscita dalle
formeassistenziali.

R.E. Il ministro dei trasporti Claudio Burlando

Fanno parte di un gruppo di oltre mille giovani formati in 2 anni

Trovano impiego alle Ferrovie
410 lavoratori socialmente utili
Controlleranno edifici, ponti e gallerie
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ROMA. «Non sono pessimista. Cer-
to, adesso dobbiamo vedercela con
l’aziendamal’obiettivodiriprende-
re il negoziato rimuovendo le deci-
sioni unilaterali assunte dalle Fs è
stato raggiunto». Franco Nasso, re-
sponsabile dei ferrovieri della Cgil,
riassume così gli esiti della media-
zione condotta ieri dal ministro dei
Trasporti, Burlando, tra i verticidel-
le Ferrovie e Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-
trasporti, Fisafs e Sma. Le cinque si-
gle sindacali, la settimana scorsa,
avevano interrotto la trattativa na-
zionaleperprotestarecontrolascel-
ta dell’azienda di dichiarare falliti i
negoziati regionali sugli esuberi e
l’organizzazione del lavoro, e di
procedere d’ufficio. I rappresentan-
ti sindacali avevano quindi chiesto
l’intervento del governo, minac-
ciando scioperi ad agosto: da qui la
conovocazionediieridiBurlando.

L’amministratore delegato,
Giancarlo Cimoli, ha annunciato il
congelamento delle decisioni prese
e si è detto pronto a riprendere il
confronto, anche sull’avvio della
Divisione infrastrutture. La discus-
sione continua oggi e domani e an-
che se le difficoltà non mancano, il
clima sembraessersi rasserenato e si
spera di poter scongiurare le agita-
zioni locali già proclamate in diver-
seregioninelleprossimesettimane.

E veniamo al capitolo tariffe. Pre-
meDemattè,premeCimoli. Ivertici
delle Ferrovie dello Stato sulla ri-
chiesta di aumenti si muovono al-
l’unisono: presidente e ammini-
stratore delegato stanno entrambi
insistendoperché ilgovernosideci-
da a concedere gli incrementi da
tempo richiesti e programmati.
Sperano che il Cipe ne discuta nella
sua prossima riunione, fissata per
domani: ma per quel che se ne sa
l’argomento non sarebbeper ora al-
l’ordine del giorno. Il ministro dei
Trasporti, Claudio Burlando, ha di-
chiarato più volte che prima di dare
il via libera all’aumento tariffario,
vuole vedere segnali di migliora-
mento nella qualità del servizio che
leFerrovieoffronoaipasseggeri.

L’offensivaèstatriapertaneigior-
ni scorsi dal presidente Demattè
che, in un’intervista, l’ha messa tra
le condizioni per avviare seriamen-
te il processo di risanamento dell’a-
zienda, visto che le tariffe italiane
sonolepiùbassed’Europa,conscar-
ti notevoli rispetto agli altri paesi
della Ue. Ieri il testimone l’ha preso
inmanol’amministratoredelegato,
Giancarlo Cimoli, che l’ha definito
«un intervento molto importante
perpoter fareprezzidimercatocon-

correnziali sulle varie tratte con gli
altri vettori». «Gli aumenti, previsti
nel piano d’impresa sono peraltro -
ha ricordato Cimoli - all’esame del
Cipe già da un anno. In ogni caso i
ritocchi tariffari riguarderebbero il
trasporto passeggeri a media-lunga
percorrenza, cioé 700 treni sunove-
mila». Secondo l’amministratore
delegato,l’aumentodovrebbecom-
portare un incasso di dieci, dodici
miliardi al mese per le Ferrovie. Al-
l’esame del Cipe c’è un provvedi-
mento complessivo che prevede
una crescita del 19% in quattro an-
ni.

Ma alle Fs preme soprattutto una
diversa modulazione delle tariffe,
che consenta di praticare prezzi dif-
ferenziati a seconda della tratta (più
o meno richiesta o trafficata), del-
l’orario, dei servizi offerti a bordo
del treno. Insomma un sistema si-
mile a quello in vigore per i voli ae-
rei. Burlando, che aveva già blocca-
to il rincaro dopo gli incidenti e dis-
servizi del mesi scorsi, resta preoc-
cupato per le reazioni della cliente-
la. Anche i sindacati non vogliono
sentirparlarediaumenti.

ROMA. Franco Barberi lo dice quasi
sottovoce, senza ostentazione eppu-
re con un’incontenibile orgoglio:
«Questi mille giovani e non più gio-
vani sono gli esperti di ingegneria si-
smica che ha oggi l’Italia». Quelli in
grado di determinare i possibili dan-
ni prodotti dai terremoti su case,
ospedali,pontiestrade, la lorovulne-
rabilità alle scosse. La vera sorpresa è
chequestimillearchitetti, ingegneri,
geometri, periti edili, esperti ammi-
nistrativie informatici sono...lavora-
tori socialmente utili delle regioni
meridionali. L’avreste immaginato?
Sono stati formati in due anni grazie
all’impegno del sottosegretario alla
Protezione Civile, del professor Che-
rubini(GruppoNazionaleDifesaTer-
remotidelCnr)ediItaliaLavoro.

Di questi1.020, le Ferrovie dello
Stato si sono impegnate a reimpie-
garnequasi lametà,410,perdetermi-
nare la vulnerabilità sismica del loro
patrimonio, infrastrutture ed edifici,
e per attività di monitoraggio am-
bientale. Con grande soddisfazione
di Barberi che in queste settimanesta
cercandodi«accasare»inaltreammi-
nistrazioni pubbliche (la regione Si-
cilia e la regione Friuli Venezia Giu-
lia)isuoi«protetti».

Il protocollo d’intesa tra il Diparti-
mento della Protezione civile, il mi-
nisterodeiTrasporti, leFerroviedello
Stato, il ministero del Lavoro e Italia
Lavoro (la spa pubblica per le politi-
che attive del lavoro) è stato firmato
ieri dallo stesso Barberi, dal sottose-
gretarioSoriero,dall’amministratore
delegato Cimoli, dal direttore gene-
rale Cacopardi e da Matelda Grassi,
presidente di Italia Lavoro. «Fatta la
selezionedei410cheparteciperanno
al nostro progetto - ha spiegato Ci-
moli - avvieremo corsi di formazione
ferroviaria della durata di 12 mesi.
Poiaffideremoincarichiprofessiona-
li agli stessi lavoratori socialmente
utili che si saranno, nel frattempo,
costituiti in cooperativa. Parlo di
contratti su progetti con una durata
minima di 18 mesi e una massima di
60».

I progetti saranno mirati al censi-
mento e al monitoraggio delle infra-

strutture ferroviarie (ponti, gallerie,
linee elettriche), al riordino eal com-
pletamento della documentazione
tecnica del patrimonio immobiliare
delle Fs, alla loro vulnerabilità ai ter-
remoti e alle possibili soluzioni per la
soppressione dei passaggi a livello.
«In un momento in cui stiamo av-
viandolavoridiristrutturazionesulle
principali direttrici per tremila mi-
liardi di lire, è quanto mai importan-
te - ha concluso l’amministratore de-
legato delle Fs - avere in tempi rapidi
studi specialistici affidabili». Le Fer-
rovie spenderanno circa un miliardo
emezzoperidodicimesidiformazio-
neeprevedonoinseguitodistipulare
contratti con le cooperative per un
valoredi21miliardi. I lavoratori,nel-
l’anno di preparazione, percepiran-
no le 800mila lire solite più altre
400mila lire dalle Fs se supereranno
le20oresettimanali.Chicostituirà le
coop avrà un incentivo procapite di
18 milioni. «Italia lavoro - aggiunge
Matelda Grassi - fornirà l’assistenza
necessaria sia alle Ferrovie che ai la-
voratori».

Il senso più generale dell’operazio-
ne lo sintetizza il sottosegretario So-
riero:«Daunapartec’eraquestolavo-
ro avviato dalla Protezione Civile per
la prevenzione antisismica al Sud,
condizione indispensabile per favo-
rire lo sviluppo, e questi tecnici così
preparati a cui dare uno sbocco ulte-
riore; dall’altra la necessità delle Fs di
migliorare la sicurezza del sistema di
trasporto su rotaia. Con questo pro-
tocollocogliamoentrambeleesigen-
ze».

Indueannidi formazioneteoricae
di interventi sul campo in Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia e Sicialia orientale, questi
lavoratori socialmente utili hanno
stilato l’elenco dei 3.394 comuni a ri-
schio terremoto, riportando il livello
di pericolo e il grado di vulnerabilità
degli edifici pubblici e delle infra-
strutture.«Grazieanchealorooraab-
biamo la fotografia della situazione e
possiamo programmare gli interven-
tidiprevenzione»,concludeBarberi.

Morena Pivetti

IN PRIMO PIANO

A Napoli
nuove
proteste
Unadelegazione di lavoratori del
movimento Lsu Organizzati si è
recata ieri in visita da rappresen-
tanti del Comune di Napoli, della
Provincia e della RegioneCampa-
nia, per consegnare un documen-
tonel quale sono sintetizzate le
proprie richieste. La delegazione,
compostada unadecina di iscritti
guidati dal leader degli Lsu Orga-
nizzati, Roberto Ascione, ha in-
contrato in Municipio l’assessore
Pasquale Losa e nella sede della
Provincia l’assessore al Lavoro,
Tommaso Sodano.Successiva-
mente si è recata invia Santa Lu-
cia, sede della giuntadellaRegio-
ne Campania. Il documento piat-
taforma è stato portatoalle federa-
zioni dei varipartiti per sensibiliz-
zare le segreterie nazionali.
Comeera stato annunciato nei
giorni scorsi gli incontri non sono
stati accompagnati da cortei o al-
tre manifestazioni diprotesta, ma
non èescluso che iniziativedi pro-
testa possanoessere attuate nei
prossimigiorni da parte delle di-
verse sigle dell’universo deidisoc-
cupati organizzati.
Il documento consegnato dagli
Lsu agli enti locali e ai partiti è lo
stesso trasmesso alministro del
Lavoro TizianoTreu durante l’in-
contro di venerdì scorso concluso-
si con l’abbandonodel tavolo da
partedelledelegazioni dei lavora-
tori socialmenteutilinapoletani.
Tra le richieste formulate dagli Lsu
al primo posto figura l’assunzione
neglienti locali.
Gli incontri di ieri chiudono una
fase caratterizzata dalle dure pro-
teste di disoccupatie Lsu,comin-

ciata con l’«assedio» di Palazzo
Reale duranteun convegnoal qua-
le parteciparonodiversi ministri e
seguita dall’occupazione del Duo-
mo e dai colloqui, subito interrot-
ti, tra le delegazionie il ministro
del Lavoro a Roma. Inseguito alla
rottura della trattativa i movimen-
ti di Lsu e senzalavoro hanno an-
nunciatoun «settembre di lotta».
Ma non tutti sono convinti che la
treguaverràrispettata. Non si
escludonoinfatti nuove eclatanti
forme di protesta, come avvenne
negli anni scorsi con lo «sbarco»
dei disoccupati aCapri.
Una delegazione degli Lsuè stata
anche ricevuta dall’assessore al La-
vorodel Comune di Napoli, Pa-
squale Losa. Oltre ai problemi del-

l’aumento delle ore lavorativea
parità di salario neldocumento si
chiede «un riconoscimentogiuri-
dico anche in terminidi contribu-
zione pensionisticae di rapporto
lavorativo» e inoltre«l’aumentoe
l’allargamento atuttigli enti pub-
blici, della percentuale riservata
agli Lsu».
Anche trenta parcheggiatori abu-
sivihannoorganizzato un sit-in di
protestasulla terrazza diCastel
dell’Ovo,a Napoli. Si tratta di di-
soccupati che si sono riuniti in
cooperativa (Lpo Liberi parcheg-
giatori organizzati) echiedono la-
voro. La manifestazione si è svolta
senza incidenti. I parcheggiatori
hanno esibitouno striscione con
la scritta del loro movimento.

La Spezia
Muore
operaio

ROMA. Un operaio di 38
anni è morto ieri in un
cantiere navale, ad Arcola,
nello Spezzino, colpito con
violenza alla nuca da un
cavo d’acciaio. È accaduto
alla Olmec, società di
riparazioni e costruzioni
navali. L’uomo è deceduto
sul colpo. Si chiamava
Vittorio Cotella e viveva a
San Benedetto, una
frazione di Riccò del Golfo
(La Spezia). Sull’episodio
ha aperto un’inchiesta la
magistratura e
l’Ispettorato del lavoro. Si
tratta del decimo incidente
sul lavoro che si verifica alla
Spezia dall’inizio
dell’anno. Dei dieci
infortuni quattro si sono
rivelati mortali. I sindacati
hanno aperto da tempo
una vertenza rivendicando
maggiore sicurezza.

Disoccupati delle liste Lsu sfilano per le vie di Napoli Ansa


